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Partirei da un dato strutturale delGrzo Settore in ItaÌia.

Sostanzialmente anche dai dati censuari che ci ha ripro-

posto di recente 1'lstat, abbiamo r-isto che esistono oltre

300mi1a organizzazioni non profit nel nostro Paese, un

terzo di queste nate dopo il 2000. Ci sono 4milioni e

700mila volontari, di cui il 20% è costituito da giovani. I

dipendenti sono 681mila. Le risorse economiche mobili-

tate sono aumentate arrivando a 63 miliardi di euro. E'

una realtà in forte movimento, plurale e consoÌidata, con

una dinamica che si è rivelata in crescita rispetto ai dati di

un decennio fa. Questo è un dato da tenere presente ed è

un làtto che contraddistingue l'esperienza italiana del no-

stroTèrzo Settore che, a diflerenza dei paesi angÌo-sassoni,

fonda Ia sua spina dorsale suÌle associazioni, sul mondo as-

sociativo. Questo ne caratterizza anche un po' il profilo e

Ia missione e il dato anche culturale, nei senso che è un

mondo che si è sr-iluppato per impuÌso dei grandi movi-

menti sociali, sindacali e della Chiesa. Ha quindi una du-

plice attenzione di tutela dei diritti ed anche una funzione

di advocacy forte, soprattutto in questa fase, dove emerge

la necessità di trovare delle forme attraverso le quali i di-

ritti, non pir) solo quelli primari, siano ricostruiti e resi

esigibili a fronte di una realtà in cui 1a domanda sociale è

sempre più complessa. Quindi, il dato di costruzione di

un nuovo u.elfare e di una forma di benessere che non sia

solo queÌÌo legato allo sviluppo di questo specifico settore,

considerato che il soggetto pubblico si sta ritraendo, invita

a mobiÌitare risorse economiche, umane, sociali ed istitu-

zionali che vadano a formare insieme, un mix,.rouo. È

questa un po' la frontiera che probabilmente va costruita

WF:[.h,l'"
!ìT*rx* §*rc*t"*i:: Érr:l:* s tiruG

rc,{;kir i*,ftrt* fi}*vi 7z}€t7L*, "S:}ur*§e e

r#Éis#*il#tG, i*v1 z.a{§t} §i{}ff.mi** ;{te

si à rivelsrrl ifi {rcsci{G rrsp*irr: *i
t!*; tii Lr{i t!€rcnn;r-{n { }
I-'*prriewc it*listl* à*l ilssrr#

Ter z* 5 *tt*r* Jbnd*t I *,t'rr# sflin#

C*ffr:Js .suj ;r#nC* #ss*{i*tito

E un {t}t-1n{}G *J:s si à sviluyy*t* per
.rljrupuiso dei grandi m*rimrnti

s*#cil, sini*r*Ìi e ,àell"ct {hi*,ss. !1*

{$tindi Lt

t*rcL* C*

]:, I-tl{r tlUDl tie JI {Ct} tlAnC
L

" 1- 1 t't tlil'tttt (d Llfi{ne ufia
7. 1 fdt fid\o{J{1'lutl{/-|_funzi*rze

           PUBBLICATO SU: www.sossanita.it



rl,:ll,§fW
/1 'l

uc{orre, Parllre {lG un} garanzta
de; cliritti s d.*11* jor* tutela,

cerc*.ndo *ncke *ttravers* ii rwondo
1 't"r' r

d.€ t lcrza Jet t ore

,li trot'are soltrzioni chc renCcnt,

esigihili e prarirabili i dirirri nelia

sussidi ar i età e sr,lid*t:j*rà. Si

f{es€,ilts inol*re }*. nrcessità di

{ec#perdrt{ ur} ruo}o *nlhe tlal
punto di vists cultursis

Occorre, dunque, partire da una garanzia dei diritti e dalla

loro tutela, cercando anche attraverso il mondo delGrzo
Settore, soprattutto in una fase di crisi come questa, di
trovare soluzioni che rendano esigibili e praticabili i diritti
nella sussidiarietà e solidarietà. Si presenta inoltre Ia ne-

cessita di recuperare un ruolo anche dal punto di ltsta cul-

turale; questo è un compito che il Grzo Settore sta

svolgendo e dor,rà esercitare sempre meglio. Un ruolo di
partecipazione dei cittadini al bene comune, ricostruendo
Iegami rispetto ad una cultura egoistica che si è dimostrata

fallimentare.Tutto ciò riesce a costruirsi tanto piu quanto
si y alorizza l' elemento associativo tipico del nostro Tèrzo

Settore, rispetto a modelli piu legati al mecenatismo, alla

benevolenza o ad espressioni della mobiLitazione di risorse

di grandi soggetti economici che le hanno accumulate. Un
Tèrzo Settore che agisca anche su quegli elementi che oggi

stanno creando incertezza e isolamento nelle persone.

Questo impegno non può essere rimandato fino a quando

awemo un sistema che da un punto di r.ista di produzione

di ricchezza Io permetterà, ma si deve iniziare già oggi a

costruire la crescita del Paese in modo diverso, cioè si deve

andare in un'aÌtra direzione, che non è solo quella della

crescita economica, ma è crescita di benessere a tutto
tondo, umana e sociale. Questa è la situazione attuale e le

prospettive su cui lavorare.

Il Forurn del Terzo Settore cosa può fare per
aiutare il mondo del non profit ad acquisire un
sernpre maggiore peso nel sistema economico
c socialc dcl Paese?

Credo che il Forum abbia deÌle sfide importanti d'af-
frontare. Sicuramente deve innovarsi, nel senso che, ad

un primo periodo di "semina" e successiva "emersione",
seguiti dalla stagione del riconoscimento (che puo es,

sere collocata in termini storici intorno agli anni no-
vanta, momento che equivale ad un profilo piu aÌto deÌ

Tèrzo Settore itaìiano), è necessario segua una fase di
rinnovamento e di consolidamento, forte anche di un
crescente riconoscimento del ruolo, del Tèrzo Settore

anche nel dibattito sociale e politico del Paese.

Oggi, a mio avviso, ilTèrzo Settore deve recuperare al-

cuni elementi.
IÌ primo aspetto è acquisire Ia consapevoÌezza della sua

missione, che non è solo quella di mera gestione di ser-

vizi;ma, a partire da quanto si è realizzato negli anni e

considerati anche i numeri forniti dall'lstat, è quella d'in-
terpretare in modo nuovo lo sviluppo, Ie istituzioni e gli
altri soggetti sociali con un modo di procedere, nell'eco-
nomia e nella gestione della cosa pubblica, che tenga for-
temente conto del sistema di vaiori rappresentati dal

Terzo Settore, che si riferiscono alÌ'attenzione nei con-
fronti della persona, al coinvolgimento e alla partecipa-
zione. E'necessario recuperare lo scollamento - anche in
termini di rappresentanza - fra le organizzaztoni,le isti-
tuzioni e la cittadinanza che si mostra plurale, ma anche

molto isolata e frammentata. Questo lavoro è necessario
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per riuscire a rappresentare sempre meglio il mondo deì

sociale rispetto a stereotipi o letture sganciate dalla realta.

IÌ secondo aspetto è quello d'inserire degli elementi di
novità, arricchimento, fl essibiliz zazione, personaÌizza-
zione di tutto quello che è il sistema delle politiche di
welfare intese in senso lato. L'esigenza di andare incon-
tro ad una domanda che va oÌtre i diritti di preÌier.o che

erano quelli del r,veÌfare tradizionale, dir.enta sempre

piu legata alla prestazione di servizi e di interventi
molto piu articolati e chiama in causa l'intera organiz-

zazione messa in campo dalGrzo Settore per venire in-
contro a questa nuova necessità.

I1 terzo aspetto è un tema di grande attualità. Questo
mondo, che nel tempo si è sviluppato anche in modo un
po' affasteÌlato e disorganico, necessita che il suo appa-

rato normativo sia adeguatamente discusso, anche in
considerazione della recente proposta fatta dal governo
Renzi di avere in tempi brevi una disciplina organica che

regoli tutto il mondo deÌTèrzo Settore. Questa proposta
va discussa insieme alÌe rappresentanze delTèrzo Settore
in modo da evitare buchi e incongruenze. Non bisogna

irreggimentare o mortificare la vita associativa, la vitalità
di questo mondo, ma garantire maggiore trasparenza e

affidamento, aspetti necessari per poter andare avanti.

,,':r,,.r:§:1i§ i:,:t:l,.

\ell'attuale società bisogna impegnarsi afftnchc tutte lc organizz-alioni

Possano partccipcre aÌlaJormalione di un Fensiero nuoyo.Jrutto clel conJionro

e della par{ecipazione .l} capirale sociale del Forum àfonJara sulle iiee.

lmponante è i{ dialogo con {e istituzioni e le t'arie orscni//azioni c la
:! 1 \ ,t Lsrilupysc rli partenLtriati,cosi come superare il qap trct Ìe aree del Paese

Il quarto aspetto che merita attenzione è il modo in cui

questo mondo plurale costruisce reti e alleanze anche al

proprio interno, affinché il pluralismo non rischi di di-
ventare una ftammentazione, un lal'oro a canne d'organo,
che non ha più la persona, la famiglia e la comunità al

centro. Occorre fare sistema, fare rete. Questo è un altro
degli elementi importanti perché, così come nei settori
economici quello di fare rete è un dato consolidato legato

alla crescita, ciò deve vaÌere anche nel settore del sociale.

Che cosa insegna I'espericnza del Forum del
Terzo Settore?

Quella del Forum è un'esperienza fortemente innovativa

anche nel quadro europeo, perché da quando è nato,

esso cerca di connettere e rappresentare tutto il mondo
delGrzo Settore visto nelle sue molteplici espressioni,
valorizzando i "carismi" che lo contraddistinguono, come
il volontariato, I'associazionismo, la cooperazione so-

ciale, le organizzazioni non governative, Ìe forme mu-
tualistiche. Il Forum è un Ìaboratorio interessante ed ha

una vita ormai quasi ventennale, a partire dalla manife-
stazione "La solidarietà non è un lusso" su cui è stato fon-
dato. Il Forum al suo interno ha un forte potenziale che

e dato dalla possibilità di fare rete. In questo disegno, si-

gnificativa è Ia figura deÌ Portavoce che fa sintesi. Nel-
1'attuale società bisogna impegnarsi affinché tutte le
orgarizzazioni possano partecipare alla formazione di un
pensiero nuovo, frutto del confronto e deÌla partecipa-
zione. Il capitale sociale del Forum è fondato sulle idee.

Importante è il diaÌogo con le istituzioni e le varie orga-
nizzazioni e lo sviluppo di partenariati, così come supe-

rare il gap tra le aree del Paese. Un esempio concreto
riferito a quest'ultimo aspetto è la Fondazione con il
Sud, nata su iniziativa del Forum. I


